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Ahi Tiranno ai vinto, aivinto,

Vuoi ch’io peni, ecco il mio pianto,

Si, la fpofa al fpolo accanto
Difperata morira.

Morira, ma vendicata
Fia del fpofo ¢rudo fcempio,
Morira, ma illuftre effempio

< Di coftanza, e fedelta.
| Spofo &c.

Luc. Ve. Troppo il dolor Paffanna,
' Vegami, ¢ fi confoli - - Berenice,

Beren. Ahime fra quelti orrori .‘
Del piu funelto ancor non m’éro avifta.

Lue. Ve, Che v’ aftlige?

Beren. Spictato, che efler vuoi fpettaror
De miei martiri.
Dimmi dov’ ¢ il mio Spofo!?
Luc, Ve. Tofto il faprai.
Beren, Barbaro, ma che afcolto?
Qual flebil’ armonia?

Pene, fofpiri, affanni _
Finite di {qarciar I’ anima mia.

SCENA VII
Aniceto , e Berenice.

Anic. ("":f'arc-, o Berenice,

Quefto dono ti manda, io tello reco.
Se tu eerchi il tuo Spelo, egli € gia teco.

Beren,



